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Che cosa promette questo libro

Le principali professioni fondate sulla ricerca, sulla rielaborazione e sulla divulgazione di contenuti (informazioni, messaggi e argomenti), sono quelle degli scrittori, dei giornalisti di stampa, radio e televisione, dei docenti, dei divulgatori e documentaristi, dei pubblicitari e degli addetti alla comunicazione in genere. L’obiettivo che mi propongo è di fornire una guida che suggerisca spunti e metodi per impiegare l'iPad in modo funzionale ed efficace per i loro scopi professionali. 

Da pubblicista, scrittore, collaboratore di redazioni, insegnante di scuola elementare, superiore e universitario, formatore e consulente aziendale, ho accumulato una certa esperienza che mi fa piacere trasmettere. E che, ovviamente, spero sia anche utile al lettore!

Questo libro non tratta delle nozioni fondamentali per utilizzare l'iPad, come la configurazione e la sincronizzazione, il collegamento alle reti, l'utilizzo delle App, le funzioni di produttività personale (scrittura, contatti e calendari, mail, ecc.). Il testo si sofferma su aspetti più specifici che interessano il professionista della elaborazione di contenuti.

Le scelte, i giudizi, le soluzioni proposte sono sempre il frutto di un’attenta riflessione, fondata su un impiego critico personale, acquisito sul campo. Desidero avvertire il lettore che questo non è un libro che spiega quali e come App utilizzare. Sarebbe impossibile redigere un testo del genere! Infatti, nel momento in cui scrivo, le App per iPhone / iPad sono circa 700.000. Sono numeri strabilianti in continuo e vertiginoso aumento, inoltre le loro stesse funzionalità vengono sovente modificate. 

Quindi intendo soprattutto trattare di metodi di lavoro e di approccio, di indagine e di scelta. Vorrei trasmettere uno stile che mostri quale abito mentale assumere con questo nuovo strumento e il suo originale mondo. Tutte le opzioni, le indicazioni e i consigli mirano a questo scopo.

Spero di esserci andato vicino!

Nota alla seconda edizione, 2013

Da questa edizione abbiamo tolto alcuni temi che non sono risultati significativi e/o sono diventati obsoleti. Abbiamo aggiornato tutte le app e le procedure e abbiamo aggiunto moltissimi nuovi riferimenti in tutti i capitoli. Nel fare ciò abbiamo seguito le indicazioni che ci sono pervenute dagli stessi lettori.

Una domanda a cui rispondere: quali sono le differenza fra questo libro e iPad in classe? Questo libro affronta soprattutto tematiche legate al lavoro delle specifiche professioni secondo alcuni compiti che solitamente deve affrontare chi si occupa di comunicazione. Il libro ipad in classe invece tratta fornisce delle precise metodologie didattiche ai docenti di ogni ordine e grado con una serie di workflow organizzati. A chi ha a cuore la didattica e le metodologie di apprendimento e insegnamento consiglio iPad in classe; chi è organizzato all’organizzazione del proprio lavoro insieme ai propri colleghi leggerà invece questo.


I




Office: il lavoro tradizionale


Un metodo di lavoro

Come sapere ciò che occorre sapere

Un metodo di lavoro si acquisisce in seguito a esperienza e alla continua riflessione su di essa. Ma, quali che siano i metodi a cui si può giungere, occorre, prima di ogni altra cosa, esercitare una certa pratica con lo strumento che si sta impiegando e conoscerne le caratteristiche essenziali.

Bisogna aver trascorso del tempo con lui. Non un tempo qualsiasi, ma un tempo produttivo, intenso.

In questo libro diamo per scontato che il lettore sia stato, o abbia intenzione di stare, in compagnia di un iPad. Detto in altri termini: diamo per scontato che conosca, o che sia sua intenzione apprendere, le nozioni di base per l'impiego di questo strumento. Nozioni che non vengono trattate in questo libro se non, a titolo propedeutico, in questo capitolo, che si chiama Incominciare.

Di quali nozioni di base stiamo parlando? Come si può essere agevolati nel loro apprendimento? Diamo un rapido sguardo dividendole per argomenti:

	Impiego dell’iPad


	Scrivere, produrre, presentare


	Sociabilità


	Amministrazione e GroupWare.


In questa introduzione riepiloghiamo alcune indicazioni note ai più.

Impiego dell’iPad

Le funzioni d’uso di base dell’iPad riguardano temi quali:

	l'installazione, la gestione dell'interfaccia, l'uso delle applicazioni, la configurazione e la gestione della posta e della rete, la gestione del calendario, dei contatti, del telefono e dei messaggi, la navigazione Internet, la sincronizzazione tramite iTunes e sincronizzazione di mail, contatti e calendari;


le funzioni produttive di base riguardano:

	le attività di scrittura e di disegno, scattare fotografie, registrare filmati e audio, condividere i prodotti. 


Per tutte queste funzioni si deve fare riferimento:

	
al sito Apple che fornisce una documentazione precisa in lingua italiana: http://www.apple.com/it/support/ipad; 



	
inoltre si possono trovare dei tutorial al blog di iPad Italia: http://www.ipaditalia.com/category/tutorial; 



	
diamo anche un’occhiata a blog di notizie, che curiosano anche in sistemi differenti dall’iPad: www.ipadevice.com , www.iphoneitalia.com , http://www.ipaddisti.it 




Scrivere, produrre, presentare

Sintesi

Le applicazioni principe per l'iPad, quelle che non possono assolutamente mancare per comporre testi, presentazioni e per utilizzare fogli di calcolo, sono create dalla stessa Apple specificamente per il suo tablet. Si tratta di Pages, Keynote e Numbers, che appartengono alla storica suite che va sotto il nome di iWork, ma che sono acquistabili separatamente anche per il proprio Mac. Consiglio di lavorare direttamente nel proprio iPad con queste applicazioni anche se, come computer, avete un PC con il quale probabilmente userete Microsoft Office e OpenOffice. Il motivo è che le applicazioni Apple sono state concepite per rendere efficace e piacevole il lavoro, sono tutte molto potenti e offrono funzioni sofisticate. Infine può interessare il fatto che siano compatibili con Microsoft Office (Word, PowerPoint, Excel) e Open Office, sia nell'importazione che nella esportazione dei rispettivi documenti. Ma, lo dico per esperienza personale, a meno che non abbiate bisogno di particolari funzioni di Excel, per le quali Numbers a volte può non essere perfettamente compatibile, per chi dispone di un Mac la suite di iWork è l’ideale. Le tre applicazioni di Apple per iPad arrivano perfino a sostituire analoghe applicazioni per computer, rendendo la produttività con l’iPad completa e del tutto indipendente dal computer impiegato. Basti pensare che questo libro è stato scritto in gran parte con Pages per iPad!

Ci sono anche altre applicazioni necessarie, molto note e ampiamente utilizzate da coloro che usano l’iPad anche per lavoro. Senza voler fare una lunga lista della spesa, indico solo quelle mi sento di consigliarvi, che sono fra le più diffuse e testate, e che penso vi saranno certamente utili. Per il giornalista e per l’insegnante, per esempio, potrebbe essere menzionata iMovie, per il montaggio filmico e, in alcuni casi anche GarageBand. Quest’ultima non tanto per la creazione musicale, necessità limitata per queste professioni, ma piuttosto, come strumento di registrazione per il podcasting.

Infine, potrebbero rivelarsi utili anche applicazioni di database e per il social net.

L’Office di ipad

￼[image: 1__#$!@%!#__pastedGraphic.pdf]Pages, per la scrittura e per l'impaginazione, anche di grandi documenti (questo stesso libro è stato scritto in Pages per iPad e rifinito in Pages per Mac); gestisce molto bene gli stili, le immagini, gli elementi grafici. A questo proposito bisogna sottolineare che Pages consente un perfetto controllo degli stili. A loro volta gli stili di Word e di Pages sono compatibili fra loro in modo tale che gli uni sono importati e riconosciuti dagli altri, sia fra iPad che fra computer Mac e PC.

 ￼[image: IMG_4192.png]

Pages. Molti di coloro che impiegano applicazioni di scrittura per la loro professione non ne fanno un uso professionale. Il principale errore consiste nell’intraprendere una formattazione specifica per ogni elemento invece di impiegare gli stili e di applicarli. Pages per iPad propone una serie di stili predefiniti con i quali possiamo formattare gli elementi testuali. Quando apriamo il documento con applicazioni di viedoscrittura per PC o Mac possiamo modificare questi stili o crearne di nuovi. In ogni caso la redazione dei testi e la loro impaginazione viene notevolmente agevolata dall’impiego degli stili, non solo in Pages ma nelle principali applicazioni di scrittura per tabler e per computer. 

 

￼[image: IMG_4193.png]

Pages. La condivisione dei documenti in Pages attraverso altre App (Apri in...) prevede la scelta di uno di questi formati: il formato nativo, PDF e Word. Se si secglie il formato Word si potrà rielaborare il testo con applicazioni Office come CloudOn, Smart Office e altre. Sempre scegliendo il formato Word si potrà aprire il documento con l’applicazione Dropbox, Google Drive o con altre applicazioni di condivisione. In questo modo l’utente potrà lavorare sul medesimo documento con un altro strumento (tablet, smartphone o computer che sia).

 

￼[image: 2__#$!@%!#__pastedGraphic.pdf]Keynote, per la creazione di slide ricche di effetti, grafica, immagini, disegni, animazioni, filmati e link interattivi. Le slide possono essere proiettate anche su un monitor secondario;
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Keynote. Anche Keynote presenta le medesime funzioni di impaginazione, stili, creazioni di grafici e tabelle di Pages e di Numbers.

 

￼[image: IMG_4195.png]

Keynote. Con un tap sulla miniatura della slide vengono mostrate le funzioni per applicare la transizioni.

 

￼[image: IMG_4196.png]

Keynote. Si sceglie la transizione.

 

￼[image: IMG_4198.png]

Keynote. Poi con il tasto Opzioni regoliamo i tempi e le modalità di avvio (toccando lo schermo o in automatico alla fine della transizione precedente).

￼[image: IMG_4199.png]

Keynote. Anche la condivisione dei documenti in Keynote attraverso altre App (Apri in...) prevede la scelta di diversi formati: PDF e PowerPoint. Se si sceglie il formato PowerPoint si potrà rielaborare il testo con applicazioni Office come CloudOn, Smart Office e altre. Anche in questo caso, come in Pages scegliendo il formato PowerPoint si potrà aprire il documento con l’applicazione Dropbox, Google Drive o con altre applicazioni di condivisione. In questo modo l’utente potrà lavorare sul medesimo documento con un altro strumento (tablet, smartphone o computer che sia).

 

￼[image: 3__#$!@%!#__pastedGraphic.pdf]Numbers, applicazione per la creazione di fogli di calcolo, database e di grafici, offre possibilità di visualizzazione e di impaginazione avanzate e anche un completo catalogo di funzioni per i calcoli e per le statistiche di ogni genere. Anche Numbers offre opzioni di condivisione fra App compatibili con gli strumenti Office di Microsoft come Excel.

 

￼[image: IMG_4201.png]

Numbers. Grafici in 3D collegati alle tabelle: selezionare le colonne da rappresentare graficamente e quindi usare l’opzione Crea Grafico.

 

￼[image: Schermata 2011-03-04 a 21.24.41.jpg]iMovie, la storica applicazione per il montaggio video ora implementata per gli iPad di seconda generazione, permette di fare montaggi semiprofessionali, di unire video, immagini e diverse tracce audio fra le quali una per la registrazione di uno speaker in diretta. L’applicazione degli effetti Ken Burns è molto avanzata e precisa e molto utile per la creazione di film di documentazione. Fra le opzioni di condivisione è interessante la pubblicazione del film sul canale CNN iReport (vedi nella sezione App aperte) che dispone anche di una propria App e Vimeo che attualmente offre un servizio servizio rispetto a Youtube.
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iMovie. Funzioni di condivisione in diversi canali di pubblicazione filmati.

 

￼[image: Schermata 2011-03-04 a 21.28.10.jpg]GarageBand. Dedicata alla creazione musicale, questa applicazione in realtà offre interessanti opportunità per la registrazione di audio e specialmente per il podcasting, permettendo di inserire delle basi musicali di sottofondo e di applicare filtri ed effetti per la voce che migliorano la qualità della registrazione. Messa a disposizione in occasione dell’uscita degli iPad di seconda generazione. GarageBand è una delle applicazioni più interessanti per il podcasting su Mac, anche per la creazione di podcast aumentati con immagini e link a pagine Web. E’ un’applicazione da tenere sotto controllo per gli sviluppi futuri che prefigura in questo campo.
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GarageBand. La registrazione audio può avvenire anche dal microfono dell’iPad. Bisogna avere l’accortezza di impostare in automatico la durata della registrazione utilizzando il tasto + e il pannello Durata sezione. Le icone che copiano in questa schermata rappresentano delle combinazioni di timbro e tonalità vocale che distorgono la registrazione  creando effetti utili o divertenti.

 

￼[image: 4__#$!@%!#__pastedGraphic.pdf]Bento. È un'applicazione di database molto semplice e intuitiva, ma molto potente, che deriva dal suo fratello maggiore Filemaker Go 12 for ipad, anch'esso disponibile come App. Bento propone numerosi template già pronti per l'uso e, soprattutto, comprende la possibilità di creare e di modificare i database aggiungendo tutti i campi necessari, compresi campi di calcolo, campi con funzioni specifiche anche di supporto a risorse multimediali. Dato che Bento può gestire calendari e contatti è abbastanza chiaro che  possa essere considerata un vero e proprio ambiente autonomo di lavoro, specialmente nel caso in cui preferiate operare con poche applicazioni o con pochi strumenti. Inoltre Bento presenta anche funzioni di tipo relazionale: si possono, cioè, combinare fra loro report con dati provenienti da database diversi, per esempio si possono incrociare i nomi degli studenti che provengono dal database delle classi, con quello delle lezioni, che proviene dal database degli argomenti programmati. Oppure si può ottenere un report degli articoli su determinati argomenti, che sia associato al database delle fonti (autori, testate, ecc.) Con un sistema di database come Bento o, addirittura, come Filemaker, c' è davvero da sbizzarrirai e da trovare le soluzioni più creative e originali. Essendo disponibili anche per computer Mac e PC, Bento e Filemaker sincronizzano i dati con i rispettivi computer.

Da Office di Microsoft all’iPad

Abbiamo detto che le applicazioni Apple per svolgere i tipici lavori di Office sono molto potenti ed efficaci anche nella condivisione dei documenti prodotti. Tuttavia la maggior parte dei professionisti della comunicazione utilizza applicazioni come Word ed Excel, senza contare che nelle scuole è molto diffuso PowerPoint. Se non si vogliono abbandonare le vecchie abitudini, oppure (ma è molto raro perchè queste applicazioni generalmente sono impiegate molto, molto al di sotto delle loro potenzialità), nel caso in cui avessimo a che fare con documenti molto complessi (specialmente Excel), possiamo impiegare alcune App che lavorano in modo molto simile a Office di Microsoft. Ci sono applicazioni, come CloudOn che lavorano in remoto - e quindi richiedono la connessione Internet - e si appoggiano ai documenti che avete nei votri sistemi “cloud” come Dropbox, Google drive e altri. Ci sono poi applicazioni che lavorano in locale nel senso che importano i documenti all’interno della stessa applicazione, pur conservando la possibilità di importarli ed esportarli dai vostri servizi cloud. In questo campo disponiamo di una più vasta scelta di applicazioni. Che cosa può far pendere la decisione verso l’una o l’altra? Controllate prima di tutto le funzioni che mettono a disposizione, se sono più o meno fedeli ai softwayre che impegate normalmente sul vostro computer, ma poi guardate anche la cura dell’interfaccia e la sua godibilità perchè l’esperienza d’uso di un’applicazione è parte integrante della sua efficacia.

 

￼[image: Schermata 2013-01-07 alle 23.56.48.png]CloudOn. Questa applicazione funziona in collegamento remoto con un proprio spazio Cloud come Box, Dropbox, Google Drive, SkyDrive creando un’area di lavoro che consente di manipolare direttamente con i documenti di Microsoft Office:  Word, Excel e PowerPoint. Il sistema funziona su tutti i dispositvi iOS. Bisogna collocare i documenti all’interno del proprio spazio Cloud e associarlo a CloudOn che gestirà in remoto i documenti permettendo di editarli completamente.

Si possono condividere i file come link oppure allegati via e-mail. L’applicazione conserva memoria delle operazioni, può visualizzare un registro di tutte le attività sul documento e può svolgere un monitoraggio delle modifiche durante la revisione dei documenti di Word gestendo anche la modalità struttura. Può anche visualizzare e modificare le diapositive di PowerPoint e le transizioni in questa presentazione in modalità estesa. I documenti si possono aprire direttamente anche dal proprio account di posta elettronica iOS collegato a un sistema Cloud. L’applicazione permette anche di creare documenti Office ex-novo.

 

￼[image: IMG_3303.png]

CloudOn. Dopo essersi registrati al servizio bisogna associare uno o più servizi Cloud dove sono depositati i documenti Office. In questo caso il collegamento avviene con la Dropbox. All’interno della cartella Didattica vengono visualizzate altre cartelle e il documento Temi proposti in Word.

 

￼[image: IMG_3302.png]

CloudOn. Il documento di Word viene aperto e modificato. Si possono gestire anche gli stili e la modalità struttura.

 

￼[image: Schermata 2011-02-15 a 00.37.05.jpg]Document To Go - Premium Office Suite. E’ un’applicazione della della DataViz, una notissima e affidabile software house che opera in ambiente Mac da lungo tempo ed è specializzata nella compatibilità e conversione di documenti fra piattaforme Apple e Windows. Nella versione Premium, permette di editare documenti Word, PowerPoint ed Excel della suite Office di Microsoft e di visualizzare i documenti iWork. Può essere utile se si fa un uso limitato delle applicazioni Office e non è necessario impiegare gli strumenti di iWork che abbiamo menzionato sopra. Scarica, utilizza e sincronizza i documenti Office da Google Docs, Dropbox, Box.net e SugarSync direttamente all’interno dell’App. Non richiede una connessione Internet per i documenti importati nell’applicazione. Carica i documenti anche da iPad/iPhone a sistemi Cloud e di archiviazione online.

 

￼[image: IMG_3313.png]

Documet To Go. L’interfaccia spartana di un documento Word presenta il menu di lavoro nella barra sottostante. Nell’immagine la finestra degli strumenti paragrafo che comprende la visualizzazione del documento in modalità struttura.

 

 

￼[image: Schermata 2013-01-08 alle 22.48.25.png]Smart Office.  L’applicazione permette di visualizzare, creare, modificare e condividere documenti di Microsoft Office che potete scaricare direttamente dai servizi Cloud come Dropbox e Google Docs. L’interfaccia adottata da Smart Office è in stile iPad e iOS, sul genere Cover Flow introdotta da iTunes. Per questo motivo l’impressione di usabilità e gestione è molto avanzata e l’applicazione nel suo complesso è particolarmente accattivante. L’applicazione comprende anche una visualizzazione 3D dei documenti (con appositi occhiali). Tutti i documenti Office possono essere creati impiegando un set di modelli predefiniti e possono essere stampati direttamente via wireless con moltissimi modelli di stampanti.

 

￼[image: IMG_3307.png]

Smart Office. Un documento prelevato da una cartella all’interno della DropBox e mostrato in stile Cover Flow, riporta tutte le informazioni e opportunità di condivisione direttamente dalla schermata di consultazione.


OEBPS/images/image-1.png





OEBPS/images/IMG_4194.png
13:51 Hotspot personale: 1 connessione } 100% K&

Layout aziendale A 8 o~ »
P N

Media Tabelle Grafici Forme

Cassa

o o '
contabilika 7
.‘S‘T\ 0) EX{_\_ @
L .
Y o
VX





OEBPS/images/image-2.png





OEBPS/images/IMG_3302.png
@Temi proposti.doc

Home Paragraph Style Insert Text & Symbols Page Layout References Review View (A}

a U v
A A [ U e A & =
Font Font Italic Underline Text Font Undo Annotate

v Size v Styles~  Color~ v
Font Styles

» &1

Temi propostﬂ
Bologna

e Riferimenti teorici per un progetto di scuola multimediale
e Definizione e verifica degli obiettivi di apprendimento
nell’utilizzazione dei laboratori informatici
e Criteri di controllo qualita nella relazione educativa
assistita da strumenti multimediali con riferimento a
variabili cognitive e affettive
e Effetti dello stile di relazione docenti - allievi sugli
atteggiamenti e sui risultati di apprendimento
> La mediazione dell’esperienza attraverso il computer, dal
laboratorio fisico a quello virtuale

Ferrara

“« 0O » 4







OEBPS/images/Schermata_2013-01-08_alle_22_48_25.png





OEBPS/images/IMG_4192.png
Documenti

Annulla azione

| HelveticaNeue || A [ 24 ] AcliB
Elenco

\7—2‘ 4 6 8 10

24 pt Helvetica Neue

Alcune fonti utili per le t 5 )

ENCICLOPEDIE, DIZIONARI, ATLANTI PE]
Stile paragrafo

Tenete conto che anche le enciclopedie

errate (anche dei semplici refusi senza alcu E

Ci0 capita molto spesso anche nei libri di te

-
Per questo é bene incrociare i dati. Wikiped TI t I e
line. Sovente, pero, i temi trattati sono trop

casi non e un buon punto di partenza e con .
pit semplici per approfondire in seguito. S u bt|t|e
¢ Wikipedia, storia contemporanea, sintesi generale

Utile prima di affrontare ricerche tematiche: http://if Headlng 1
Storia_contemporanea

e Enciclopedia Jregcani: http://www.treccani.it Headmg 2

e Enciclopedia Il Sapere, di Garzanti e De Agostini: b





OEBPS/images/Schermata_2011-03-04_a_21_28_10.jpg





OEBPS/images/IMG_4201.png
il 3ITA 3G 21:02

Fogli di calcolo  Annulla Valori

Taglia Copia Incolla Elimina Inserisci Ordina... Adatta Nascondi Crea grafico

Valore

2007 1.525 246
2008 1.448 238
2009 1.248 190
2010 1.178 172
2011 1.082 155
2012 1.006 144

2.000

1.500

1.000

500

. B Valore B Netto .





OEBPS/images/image-3.png





OEBPS/images/IMG_3313.png
Hotspot personale: 1 connessione  63%

G Racconti_MiPresento

Prima di tutto ci chiediamo: perché nell’ambito di un seminario che dovrebbe occuparsi di tematiche e di modalita di approccio “non istituzionali” (sul piano didattico
/ narrativo), un esercizio come questo ha una certa rilevanza? In fondo raccontare qualcosa di se stessi non € “non-istituzionale”. Infatti, che cosa si racconta all’Altro se
non qualcosa di sé? “Mi chiamo Alberto, insegno, vivo a Torino... si si, mi piace passeggiare, sai quand’ero bambino passeggiavo con la nonna...” e il racconto ha inizio.

Si puo sempre raccontare di sé in diversi gradi di profondita e ¢’¢ sempre un modo per “svicolare”. Infatti, esistono diversi modi e livelli di “raccontarsi”. Si puo
raccontare qualcosa di sé senza dire nulla, oppure ci si puo aprire in un modo anche fin troppo esagerato, di cui poi ci si puo pentire. Il terreno sul quale si muove il
racconto di se € molto ampio e delicato, pieno di accidenti e di imprevisti.

Ci sono ambiti in cui non € “normale” che questa apertura avvenga. Per esempio nei corsi di formazione in presenza. All'interno di un corso non si racconta nulla di sé.

.

Si ascolta chi tiene la lezione, si svolgono degli esercizi, ci si saluta e si va via. E’ dunque ¢
ascoltare quello che qualcun altro ha da dire. Nei corsi on-line e in rete potrebbe essere Jf
lezione), ma nei fatti € ancora piu difficile che “in presenza”.

e qualcosa di se stessi e
era non disturba la

LULTTE]

Infatti, quando si lavora “on-line” & opinione generale che il tempo debba essere o
a pura “comunicazione” (nel senso di messaggio referenziale - utilitaristico), cioe si devel
le regole.

essere ridotto, accorciato,
Ho breve e sintetico. Sono

Chi e percheé ha stabilito queste regole? Sono davvero sempre accettabili?

In fondo ci saranno sempre delle regole, pitt o meno esplicite e condivise. Puo darsi
comincino a pensare di aver bisogno di un po’ di privacy e di tranquillita. Perché no? An
raccontare e perché mai? E forse qualcun altro allestira un seminario “non-istituzionale
T’elaborazione e 'esperienza di un apprendimento perfettamente regolato.

aradosso che le persone
tato questa regola del
fici, che consentano

11 problema, dunque, si colloca nel sapere che esistono diversi approcci, diverse “reg
possono fra loro essere combinati come in una ricetta di cucina che viene modificata a p
variabili (e anche dai gusti, come in cucina). Si tratta di scelte.

solo: approcci diversi
dal contesto e da diverse

11 problema di fondo é che, quali che siano le scelte che possiamo fare, oggi il panor
rimesso in causa. Dato che parliamo di e-lerning possiamo constatare come il web, le pid
anche, cosi come I'approccio per contattare il “cliente”, il “visitatore”, il potenziale acqui
L'uniformita, in genere, ci fa perdere I'abitudine di vedere altri aspetti, di adottare altri a

tesso di scelta pare
lo di esporre i contenuti
erta uniformita di fondo.

In un corso di formazione in rete possiamo entrare in contatto con decine di person|
rappresentare da avatar, mascherarsi. Persone che possono essere tutte stipate e ben nag
proteggono I'identita (cioe la soggettivita), mettendola al riparo da ogni esposizione e co
formare opinioni sull’Altro completamente errate, pre-giudizi, modi di essere in relazio

Bl nickname, farsi
mportamento), che ne

E 'intero corso. Si possono
conoscenza.

Si puo apprendere lo stesso? Certo. Si puo appendere anche da soli: basta acquistaret - ©1 possono anche sostenere degli

4]

X
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